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ottantamila edili in lotta 

Cantieri deserti 
comizio a S. Paolo 
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Lo sciopero ha ini­
zio a mezzogiorno 
L'assemblea alle 13 

Migliaia di ed'li in fciopcro 
affluiranno oggi alle l.'l n Porta 
San Paolo per partecipare al 
comizio indetto dalla FII.LEA. 
CGIL e dalln UIL. Li più nu­
merosa categoria di lavoratori 
romani riprendervi quindi la 
lotta contro le vecchie e le 
nuove forme di sfruttamento, 
per strappare all'assoeiazione 
degli imprenditori quelle con­
cessioni ostinatamene rifiutate 
nelle trattative. 

Una delle rivcndìcaz;oni de­
gli edili — quella rigunrdunte 
ì trasporti — ha un «rande in­
teresse per tutti i lavoratori 
della citta: se i costruttori sa­
ranno costretti ad addossarsi 
almeno una parte dolio spero 
e dei disagi derivanti dtl traf­
fico caotico e dnH'irra7ionale 
sviluppo urbanistico, verr.'i n-
perta per tutti una strada ver. 
so nuove conquisto economiche 
e migliori condizioni di vita. 

Ai settantamila edili spetta 
un ruolo di primo piano nella 
battaglia sindacale per i tra­
sporti proprio perche essi sono 
quelli che più subiscono le con­
seguenze dell'attuale situazione. 
Un'inchiesta svolta dalia Came­
ra del Lavoro ha accertato ohe 
il 44 per cento degli edili abita 
fuori citta, si alza prima del­
le ore 4,30 e non rientra che 
alle 19,30; 11 sessanta per t^n-
to del lavoratori residenti in 
provincia e in altri comuni 
della regione impiega dalle due 
alle cinque oro per raggiunge­
re il cantiere. Le spesa per i 
trasporti Incidono sui salario 
in una misura che varia dal 
9 al 35 per cento. 

Viene Inoltre richiesta l'ap­
plicazione del contratto di la­
voro. Si tratta in particolare 
di ottenere il riconoscimento 
delle qualifiche (quasi tutti i 
manovali comuni dovrebbero 
essere pagati come manovali 
specializzati) e la retribuzione 
con il sistema del cottimo per 
le attività introdotte dall'orga­
nizzazione del lavoro a squadre 
e dalla meccanizzazione. 

La terza delle rivendicazioni, 
quella dell'aumento dei salari, 
è basilare per dare alla cate­
goria un maggiore potere con­
trattuale e un tenore di vita 
meno precario. 

Colpo di scena: il contadino di Subiaco assassinato 

Sfracellato nel burrone 
aspetti 

Il giovane avrebbe ucciso per un rim­
provero -1 carabinieri cercano i complici 

Per affrontare tutti i problemi specifici 

omune: sarà costituita 
una consulta giovanile 

eludente replica sulla scuola - Proposta di Natoli per la Purfina 

Campidoglio, ultime bat-
i dei dibattito sulla scuola 
^osi per Iniziativa del grup-
amuuista. La seduta è stata 
asta In buona parte da una 

(metrica replica dell'asses» 
1 Cavallaro, il quale infine, 
ror di popolo — dopo oltre 
ire di irritata polemica con 
isiglieri del diversi grup-

\t è stato costretto a rimm-
alla lettura di molti fogli 

spunti della sua cartella. 
stante la lunghezza dell'In-

Jnto dell'assessore alle scuo_ 
votazioni sugli ordini del 

lo presentati avranno luo-
lon ogni probabilità, marte-
Irossimo), scarsissimi sono 
1 gli <*lementi nuovi emersi. 
cuoia a Roma è stata vista 

una volta sotto un nn-
[ visuale ristretto: il proble-

di costruire nuove aule, e 
&me non ci sono i fondi, si 

innanzitutto di bussare a 

denari presso il governo. Que­
sto. in definitiva, il succo del 
discorso di Cavallaro. E' man­
cato anche solo l'accenno a un 
piano organico. 

A proposito dell'edilizia, è s'a-
to annunciato che la Giunta ha 
deciso, nel quadro degli stanzia­
menti disponibili, di dare In 
precedenza olla scuola e ai prò. 
blemi dell' approvvigionamento 
idrico. E' stato chiesto anche 
che la meta del finanziamento 
straordinario di trenta miliardi 
proposto dalla Giunta ni gover­
no sia destinato alla costruzio­
ne di scuole: ma purtroppo si 
tratta, corno ben si vede, di ipo­
tesi e di progetti che rimango­
no ancora avvolti nella più 
grande incertezza. L'unico Im­
pegno — che successivamente 
dovrà essere precisato — e 
quello della convocazione di 
una conferenza provinciale di 
una conferenza provinciale 6iil-

parte del Comune 

rezzo del latte 
ricorso al CIP ? 

decisioni del Comitato 
linciale prezzi sul latte — 
Linciate, con incredibile pro-
ira, non con un comuni-

ufficiale, ma con segnala-
i ad alcuni giornali — han-
kuscitato le prime reazioni. 
rezzo è stato lasciato inva-
j al consumo (90 lire), men­
tila subito un aumento da 
I 60 lire alla produzione. 
li agrari, ch<? avevano chie-
|70 lire, si sono dichiarati 
Jddlsfatti, cosi come i bo-
|iani. L'Alleanza dei conta-

Ila ricordato ieri di aver 
,pre sostenuto che * ai oran-
froprfelcri, difesi come sem-

daìla bonomiana. non do-
r . j essere riconosciuto alcun 
•mento del prezzo del latte; 

per questi, infatti, i costi di 
produzione sono ben più bossi 
di quelli sostenuti dai contadi­
ni ». I contadini rilevano anche 
che gli agrari protestano solo 
ora che è stata decisa la mu 
nicipalizzazìone. mentre quan 
do essi, alla testa del Consor 
zio di raccolta, pagavano 40 H 
re e anche 30 un litro di latte 
ai produttori, ritenevano per­
fettamente giustificato uno sta­
to di cose scandaloso 

A quanto si è saputo ieri, il 
Comune ha intenzione di ricor­
rere presso il governo (CIP) 
per le deciiionl della Prefet­
tura, perchè i nuovi prezzi 
porterebbero un aggravio del 
bilancio della Centrale. 

la scuola. La proposta era stata 
avanzata, con una mozione, dai 
gruppo comunista. 

At^aì più interessante la re­
plica dell'assessore per la gio­
ventù e lo sport. Bubblco. che 
ha precisato alcuni impegni 
della Giunta nel suo settore. Sa­
rà costituita quanto prima una 
Consulta giovanile comunale. 
con la partecipazione delle or­
ganizzazioni politiche, studen­
tesche. dei gruppi sportivi lo­
cali, delle associazioni cultura­
li e dei sindacati. Dalla espe­
rienza di collaborazione sul va­
ri problemi amministrativi tra 
Comune e giovani, in un secon­
do tempo, potranno sorgere an­
che delle consulte di quartiere. 
Dopo una ricapitolazione delle 
questioni dello sport popolare 
e dell'insegnamento della edu­
cazione fisica nelle scuole. Bub­
blco ha precisato che alla se­
conda compagnia del teatro sta­
bile sarà affidato in particolare 
il compito di -scolperò attività 
teatrale in senso popolare con 
particolare riguardo alla glo. 
ventù ». 

Oltre al socialdemocratico 
Crocco e al missino Anderson 
ieri sera era Intervenuto nel di­
battito «sulla scuola anche l'as­
sessore alla Sanità. Darida. per 
chiarire alcuni problemi della 
sua ripartizione I medici scola­
stici sono attualmente cinquan­
ta. mentre ne occorrerebbero al­
meno il doppio. Le cinque scuo. 
le all'aperto per bambini gra­
cili. inoltre, le tre scuole orto­
pediche e le tre per minorati 
psichici, sono molto al disotto 
del fabbisogno. 

All'inizio della seduta, il s:n-
daco. mentre l'assemblea si le­
vava in piedi, ha commemorato 
Enrico Mattei ed il prof. Attilio 

L'orario 
dei negozi 

domani 
Domani i negozi di gene* 

ri alimentari resteranno 
aperti sino alle ore 13. I ne­
gozi di abbigliamento, arre­
damento e merci varie oa-
ferveranno la chiusura tota-
e per l'Intera giornata. 

Ascarehi. Con una interrogazio­
ne dei gruppi di maggioranza. 
per iniziativa del consigliere 
Padellaro. è stato proposto che 
una strada romana venga inti­
tolata allo scomparso presidente 
dell'ENI. 

Una interrogazione comuni­
sta. infine, ha riportato in di­
scussione la questione della 
Purfina. Secondo le decisioni 
delle passate amministrazioni, 
per il trasferimento della raffi­
neria sarebbero necessari due 
decreti, uno ministeriale ed uno 
presidenziale. Soltanto dopo tre 
anni, poi. correrebbe l'obbLgo 
del trasferimento. I compagni 
Della Seta e Natoli hanno chie­
sto la convocazione della Com­
missione urbanìstica per esami­
nare ];« possibilità di un iter p'Ài 
accelerato per risolvere l'anno­
sa questione. Il compagno Oi-
gliotti ha sollevato inoltro ;1 
problema della città giudiziaria. 

• C,\ ilio • a SU'J i -o I.';>M*-
foltore Giovanni A;jj)odia tro­
v i lo c'ida\t-re I' Vrt> H u dal 
figlio bui giuto ii> TAmene in 
un burrone profoii lo oltre set­
tanta metri, non i n i-ip't'ito 
per disgi.i/.i.i: lo i .pbu'- -IM-
r.i ventato nel diKipo un ni­
poti* di 21 anni. • ut »'o for-e 
da (ju il<-lu' compi.ci- il ',v<>-
v.me, Domenico C nti, i- 'tato 
arrestato dodici f't dopo il 
iMivcniniftito l« ' <• d iv» re 
Tr.ISCHI ito d.ii e ii .bimi'ii ni 
r.hciin.i v ni ute i I'O (lì do­
ni.indo, etili .«vie i / • i-iPll^.t-
to in un primo IM I icnio il 
delitto: tubilo do.-o il fanti al 
giudice. avrebbe uttut'.tto 
tutto Gli inveitili d'-ri lo lim­
ilo egualmente :ni-;i:u.o (iel­
le carceri mani! ìnier.talt non 
hanno però voluto 'piegiie 

Giovanni Appodia, la v i t ­
t ima 

quali prove, quali motivi li 
spingono ,id accusare il gio­
vane e pei che questi avrebbe 
ucciso il vecchio zio D'altron­
de lo stesso figlio della vitti­
ma non credo alla colpevolez­
za del parente "Domenico è 
un bravo r.iu.iz^o — ha ripe­
tuto quando h i saputo dell'ar­
resto del giovane — forse e ri­
tardato di niente, ma e senza 
altro buono E poi perchè lo 
avrebbe fatto " • 

Giovanni Appodia. un con­
tadino di CI anni che abitava 
in contrada Kapello. un chilo­
metro fuori dell'abitato era 
scomparso nel pometiggio di 
domenica <;cor- \ In mat'im-
ta. era M.ito insieme con il 
figlio Carlo e 11 nuora Hene-
detta Checchi l matrimonio 
di una pronipote: aveva man­
giato e bcMito. era parso a 
tutti di ottimo umore. Alle 17, 
salutati il fu;! <> ed i parenti. 
si era avviato verso ca» r p' -
chi minuti p.ù tardi i ra en­
trato in un li.tr del CO:M", per 
riprender»' l'ombrello che :.\e-
va l.isei ito ! i trutti'i ' 

Da allora. » ---.mo hi più v ;-
sto vivo .1 \e.vh:o contadino 
A sera, la mo:! e Hos.i non si 
è preoccupata •« Forse .s-.irà ri-
misto a dono u- da Carlo-, ha 
pensato t ..IL'., b.i di lunedi e 
nnd.i:.i a cercarlo in c.o.i del 
fu! o Xa'ur.ìln'ento. Go\an:i: 
Appodia non c'fra: è «• ,M ?o 
stesso figlio a correre alla ca­
serma de; carabinier. - li ma-

Buon Pastore: 
lavora solo 
il direttore 

Lo sciopero negn ospedali 
Buon Pastore e S. Carlo è pie­
namente riuscito. Nel sanato­
rio il direttore e j'rmministr:.-
tore sono stati costretti a pre­
stare la loro attività per ser 
vire a tavola i ricoverati. Me 
dici e malati hanno espresso 
la più completa soì idinn. i con 
i dipendenti del .sovrano ord.ne 
militare di Malta. 

L'astensione dal lavora pro­
segue oggi perché lo SMOM 
non ha mostrato in alcun modo 
di voler accogliere ic rohieMe 
delle organizzazioni sindacali. 
L'atteggiamento dei dirigenti. 
tra l quali spiccano i nomi di 
casati illustri e strettamente le­
gati alle attività economiche 
del Vaticano, è tale da ren­
dere necessario l'intervento del 
ministero dei Lavoro. Si deve 
impedire che l malati di tubtr-
colosi subiscano la cinseguenze 
del criteri gretti e antidemo­
cratici con l quali «.ino ammi­
nistrati i due ospclal'. 

lesciallo ha tentato di rassicu­
rarmi — ha raccontato l'uomo 
ieri — il nome di tuo padre. 
mi ha detto, non appare nei re­
gistri degli ospedali della zona: 
ora lo cerchiamo ed in poche 
ore te lo riportiamo a casa Ma 
io non mi sono tranquillizzato: 
avevo come un presentimento -

CLovanm Appodia era stato 
aggredito r,uattio anni fa al 
ponte San Mauro, che si innalza 
su; fiume propiio nel punto 
dove il vecchio è stato rinve­
nuto cadavere. Alcuni giovani, 
rimasti .sconosciuti, lo avevano 
ridotto m fin di vita a pugni 
e calci •« H presentimento mi 
In spinto a correre là, tiul ponte 

ha aggiunto Carlo Appo­
dia — sono andato insieme a 
due amici, Antonio Ciucci ed 
Antonio Lollobrigida: ci siamo 
affacciati alla spalletta. In fon­
do al burrone, c'era il corpo di 
un uomo. E' papà, ho gridato... 
era proprio lui.. ». 

L'accusa 

Protesta dei 
lavoratori 
di Cinecittà 

Questa «or ì le commissioni 
interne d Cne.-ittà. dell'Isti­
tuto Luce, del C'entro sperimen­
tale per 11 e.nematosrafia e i 
diruent; ò< l..i FILS-CGIL ut 
riuniranno c i . respon-.ib li 
dell'ente di gestione delle tre 
aziende L'incontro e <t..to chie­
sto dai rapprc-entantt de lavo­
ratori per a\ere una *p esazione 
sili piani d. I.onero e deiU. altri 
d-r.-ton:. per quanto t.iiiarda 
la fot.ir.i a'.t.\.*a dei tre com­
plessi appartenenti allo Stato 

I lavorator. d Cinecittà e del-
l'Lu.tuto L'iec hanno scioperato 
anche .er. contro il licenzia­
mento d; un u.embro do'...t CI 
o d'un caposquadra, licenzia­
mento che -< mbra confermare 
In poi.t'en d: r dimenston imento 
seguita d.V.l'Knte di gestione a; 
tutto vnnt.iss.o del.e industrie 
cinematografiche private I la­
voratori di C invitta hanno pro-
tost.t'o ieri d..\ 'iit: ,ù m ni-te-o 
del Lavoro e a quello delle 
P.irtccipnz-on. r-tntuli • 

Pochi minuti dopo sul posto 
sono piombati i carabinieri e 
il giudice. Il cadavere dell'uo­
mo era orribilmente sfracellato: 
prima di finire sul greto del­
l'Amene, era rimbalzato contro 
le rocce che gli avevano dila­
niato le carni. Gli investigatori 
hanno concluso quasi subito che 
si trattava di una disgrazia; 
non hanno pensato, o forse non 
ci hanno badato, che Giovanni 
Appodia, prima di mettere il 
piede in fallo e precipitare, 
avrebbe dovuto scavalcare la 
spalletta del ponte, si sarebbe 
dovuto avventurare por oltre 
un metro su un terrapieno, tutto 
ciottoli e fango 

Allora che cosa ha sconvolto 
la loro prima tesi? Perchè essi. 
poche ore dopo, hanno parlato 
di delitto, hanno arrestato Do­
menico Claffi? 

E' stata una frase della madre 
del giovane a far sorgere i pri­
mi dubbi. La donna. Assunta, 
è una sorella della vittima e 
quando ha saputo è corsa verso 
il fiume per vedere il cadavere. 
C'era tutto il paese, sconvolto 
dall'improvvisa tragedia, e la 
donna è esplosa. « Aveva ra­
giono Domenico — ha gridato 
in lacrime — l'altra sera mi 
aveva detto che, passando sul 
ponte, aveva sentito un grido 
agghiacciante, come se qualcuno 
fosse precipitato nel burrone; 
poi il tonfo di un corpo... Io non 
gli avevo dato retta... mio figlio 
racconta sempre tante cose 
strambe... ». Anche i carabinieri 
hanno udito la frase. Ed hanno 
cominciato le indagini. 

Subiaco è un piccolo centro 
dove tutti si conoscono, dove 
ognuno sa a memoria la vita. 
i difetti, le qualità del com­
paesano. Il « giallo » ha accen­
trato subito l'interesse della 
gente e i pettegolezzi sono fio­
riti a decine. Poche ore dopo. 
cosi, si sono conosciuti alcuni 
particolari, che gli investiga­
tori. hanno giudicato di gran­
de importanza. Innanzitutto, 
qualcuno aveva visto Domeni­
co Ciafll insieme allo zio, su­
bito dopo il matrimonio. Altri 
avevano assistito, sabato sera, 
ad un litigio tra zio e nipote. 
•« Lo offendeva sempre, lo trat­
tava da deficiente -— hanno 
raccontato costoro ai carabi. 
nieri — e forse Domenico lo 
e davvero. Sei proprio scemo. 
gli ha detto l'altra sera, e il 
nipote per la prima volta si 
e ribellato.. Me la pagherai. 
gli ha risposto... -. Ed infine le 
due famiglie sarebbero state da 
anni m lite: » Forse era stato 
proprio Domenico ad aggredi­
re lo zio quattro anni fa... •-. 

lo polizia foce 
Pettegolezzi d. paese o par­

ticolari veri, sono state comun­
que queste tre testimonianze a 
portare gli investigatori 6ulle 
tracce di Domenico Ciaffi e a 
concentrare su d; luì i sospetti. 

Il giovane, cho lavora come 
manovale, e notissimo nel pac­
ate: effettivamente ritardato di 
mente, come altri tre «suoi fra­
telli, è un po' la favola della 
gente. Tutti lo prendono in gi­
ro: molti ora ]o difendono. - A d 
un deficiente £Ì può far confes­
sare qualsiasi cosa dicono co­
storo. in interminabili discus­
sioni con «li accufatori. Certo, 
ni. investigatori mantengono 
uno strano r^erbo sulle prove 
che avrebbero accumulato con­
tro l'arrestato Ma forse eono 
convinti <U non avere in mano 
che alcuni indizi: forse taccio­
no perchè stanno cercando i 
compi.cj (i temono che le loro 
parole pòe«ano compromettere 
una felice conchte.one delle 
mdag.n. 

Letteratura 
antifranchista 

e il futuro 
della Spagna 

Alle 18,30. nella soletta nz 
zurra di palazzo Marignoli — 
via del Corso 184 — avrà luogo 
un dibattito, organizzato C\A 
Nuova Resistenza, sul tema: 
- l-o letteratura antifranchista 
del dopoguerra e :l futuro del­
la Spicna» Introdurranno 
Arr'co Repetto di • Europa 
>t:e,-ar;a - e Serg.o De Sanati*, 
di ^Ptoblemt del socialismo^ 

Carlo Appodia, i l g iovane che ha ritrovato i n fondo al 
burrone il cadavere sfracellato del padre 

Ad Acilia 

«Ho ucciso 
mia moglie» 

invece 
era svenuta 

•<Ho strangolato mia moglie • 
ha guidato al maresciallo dei 
carabinieri di Acilia, Costanti­
no Obinu. un giovane dì 2.1 
anni, abitante in via Alberto 
Galli 2B 11 presunto uxoricida 
era seminudo, e tremava per il 
freddo e l'emozione. Ma la gio­
vane moglie. Filomena Vattesp 
di 18 anni, non era morta: i ca­
rabinieri l'hanno trovata che 
avevi già ripreso i st»n«i, men­
tre il dottor Pio Cipor.ili. chia­
mato d'urgenza, la stava v i e ­
tando. Ne avrà per soli tre gior­
ni di cure 

L'improvvisa scenata tra i due 
giovanissimi sposi si è verifi­
cata all'alba di ieri; l'Obinu si 
è sentito dire dalla moglie che 
lo tradiva con un giovane del 
paese, e che la relazione du­
rava da mesi e per lungo tem­
po ancora sarebbe continuata. 

Accecato dalla gelosia, l'Obi­
nu ha serrato le mani attorno al 
collo della Vattene, stringendo 
con tutte le sue forze. La ragaz­
za è svenuta, il marito si e 
spaventato e. convinto di averla 
uccisa, è saltato dalla finestra 
fuggendo a costituirsi terroriz­
zato dai carabinieri 

Si dissangua 
squartando 
un maiale 

Romano Cocciarelli, un nor­
cino di 37 anni, padre di tre 
figli, è morto per una ferita 
che si « procurato accidental­
mente. lavorando le carni di 
un maiale, nei negozio di Giu­
seppe Patrignani a Rocca Prio­
ra. Si trovava a Campagnano 
per la stagione del macello, ma 
abitava con la famiglia a Cam­
pi di Nola. 

Mentre il Cocciarelli tìtava 
squartando un grosso «suino ei 
è conficcato il coltello nella 
coscia sinistra. La lama gli ha 
reciso l'arteria femorale. 

Trasportato all'ambulatorio 
comunale con l'auto del pro­
prietario della norcineria. il 
Cocciarelli è morto dissanguato 
pochi minuti prima che giun­
gesse da Roma l'ambulanza 
che. a fortiàsim^ velocità, sta­
va trasportando a Campagnano 
il sangue ed il plasma neces-
eari per una trasfusione in ex­
tremis 

Malato 

Cade 
dal letto 
e muore 

nel 
S. Camillo 

Franresoo Alfonsi 

I familiari di un uomo morto 
ieri mattina in ospedale hanno 
messo sotto accusa l'organizza­
zione dei servizi ospedalieri del 
San Camillo. Secondo la denun­
cia suffragata dalle dichiara­
zioni di alcuni degenti del re­
parto -Cisalpino- , il loro con­
giunto sarebbe infatti deceduto 
per mancata o tardiva assisten­
za. 

Francesco Alfonsi, un dipen­
dente dellACEA di -J7 anni 
abitante in viale Giustiniano 
Imperatore 40. era stato rico­
verato 5 giorni fa per essere 
sottoposto ad un lieve inter­
vento chirurgico. 

Ieri verso le 5 l'ammalato 
vicino di letto dell'Alfonsi si 
è svegliato di soprassalto sen­
tendo l'r.mieo lamentarsi, l'ha 
visto sul pavimento, pallìdiss.-
r.io in v.so. morente. L'uomo ha 
suonato il campanello per chia­
mare un'infermiera, ma i mi­
nuti sono passati inutilmente. 
Finalmente, aiutato da .nitri de-
gont.. l'ha sollevato e sistemato 
sul letto Visto che il poveretto 
rantolava, e stato nuovamente 
chiesto soccorso, ma è stata ne­
cessaria. dicono i malati, unn 
attesa di 20 minuti prima che 
giungessero un'infermiera. Que­
sta si è però limitata a sommi­
nistrare all'uomo morente al­
cune p-llole 

- Per un po' è sembrato che 
l'Alfonsi si rimettesse. — hanno 
dichiarato i testimoni — ma poi 
ha ripreso a respirare affan­
nosamente ed a lamentarsi. Ab­
biamo chiamato nuovamente e 
questa volta, dopo una decina 
dì minuti, è finalmente arrivata 
la capo-sala accompagnata dal 
med^o». L'ammalato è morto 

•pochi minuti dopo 

Tre furti in poche ore 

24 milioni 
ii grisbi 

di una notte 
Ladri scatenati e tre colpi 

arosst ieri- Frezios'ssimi gioiel­
li, conservati in due valiate, so­
no scomparsi da un'auto del 
Corpo Diplomatico che era sta­
ta lasciato in sosta in piazza 
Campo de* Fiori. Altri aio-elli. 
anch'essi di grande valore, sono 
finiti nelle mani deuli scono­
sciuti che nottetempo si sono 
introdotti nell'appartamento di 
una segretaria di produzione 
della TV, all'Aurel'o. Denaro. 
radio, macchine fotografiche co­
stituiscono invece il bottino del 
ladri vandali che, dopo aver 
visitato lo studio dello scultore 
Amerigo Tot, si sono -d iver­
titi - a distruggere statue e cat­
ch' in gesso. 

Del primo colpo sono rima­
ste vittime due signore colom­
biane, la quarantatreenne Ma­
rina Ptunam De Sejmour De 
Carlo e la cantante venezuela­
na Mallarino Paulina De Cor­
doba. Le due avevano raggiunto 
Campo de' Fiori con la « Mer­
cedes * del primo segretario 
dell'ambasciata di Colombia 
presso il Vaticano, signor Iana-
c'o Enao. Dopo aver parcheg­
giato la lussuosa vettura, sono 
entrate in un ristorante carat­
teristico, senza curarsi di chiu­
dere due valigie, cariche di 
gioielli, nel portabagagli. 

Per gli sconosciuti è stato fa-
cuVssimo forzare lo sportello 
posteriore dell'auto e mettere 
le mani sul grisbi di oltre se­
dici milioni. Nella valigia della 
Ptunam erano custoditi alcune 
spille di brillanti con smeraldi. 
una spilla di smeraldi. 5 paia 
di orecchini con brillanti: in 
quella della cantante, un'antica 
collana di smeraldi, un ciondolo 
d'oro con smeraldi, due> collane 
di perle, rubini e zaffiri, un 
bracciale d'oro con medaglie 
antiche messicane ed atzeche, 
cinque anelli ed un paio di 
orecchini. 

La segretaria della TV si 
chiama Adriana Borgonovo ed 
abita in un appartamento ai 
piano terra di via Aureha An­
tica 200. I soliti ignoti hanno 
atteso per asire che la donna. 
che vive sola, usc'sse dì casa: 
quindi sono penetrati attraverso 
una finestra che da sul giar 
ditto e che la Borgonovo aveva 
lasciata aperta. Non hanno do­
vuto faticare troppo per mettere 
le mani sul bottino: gioielli e 
contanti, per sette milioni. 

Lo studio dello scultore Tot 
s' trova in via Margutta 7. al 
settimo piano: gli sconosciuti, 
per penetrarvi, hanno forzato la 
porta con un •< piede di porco -

piccola 

IL GIORNO 
— Oggi mercoledì 31 ottobre (30t-
61). Onomastico: Germano. Il so­
le sorge alle ore 7.1 e tramonta 
alle 17.13. 

BOLLETTINI 
— Demografico. Xati: maschi 60. 
femmine 51. Morti: maschi 31. 
femmine 13. Matrimoni: 1CM. 
— Meteorologico. Le temperature 
di Ieri: massima 20. minima 9-
CORSI GRATUITI 
01 PORTOGHESE 
— Nella CMS» do Brasil, piazza 
Navona H, l'Associazione italo-
brasiliana ha organizzato corsi 
gratuiti in lingua portoghese 
GITE 
— Una sita a Napoli-Pompei e 
stata organizzata dall'ENAL per 
domenica. Quota di partecipazio­
ne L. 1900 Per Informazioni ri­
volgersi in via Nizza 162 e tn via 
Panetteria 15 

il partito 
Manifestazioni 

per la pace 
Campiteli!, ore 13,30. comialo 

indetto dal comitato della pacr 
del quartiere, in piazza Chieda 
Nuova con il prof. Renato Be­
rcili dei PCI e Ubaldo Moroneji 
del PSI. Quarticclolo. ore 20. a«-
«•mbjra <*on Do Lipv.s. Cinecittà, 
ore 20, assemblea in sezione. 

Congressi 
Gemano, ore 18.30 (sezione 2 ). 

con Di Giulio. Formello, ore 18. 
con Agostinelli Borgata Fldene. 
alle 20 con Fu.«co Partoll. ore 21. 
as«emblea precongressuale con 
Perna 

Convocazioni 
Albano, ore 13 30. comizio elet­

torato. TU oli. ore 19.30. attivo di 
seziono * Bilancio e prospettive 
della lott.i alla Pirelli » 

Alle 1S.30 In Federazione riu­
nione del comitato politico e dei 
comitati direttivi d*i ferrovieri 
con Berlinguer. Zona Appia: riu­
nione organizzativi e amministra­
tivi alle 20 nella sezione Albcrone 
con Madcrchi. 
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